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«Qui il razzismo non è nelle cose, è nella mentalità»: i «lumbard» sono arrivati dopo 
Il caso di Cene, l'unico Comune italiano finora amministrato dagli uomini del Carroccio 

Il «maestro» Bossi sale in cattedra 
«...Ma è vero, alcuni 
insegnanti meridionali 
sono ignoranti» 

DAI NOSTRO INVIATO 

H BERGAMO -Non nascon
diamocelo il problema e e A 
scuola, di apprezzamenti an
che pesanti sulla preparazione 
degli insegnanti laureati nelle 
università mendionali se ne 
sentono almeno a livello di 
pettegolezzo Ma non è una 
novità sono cose che si sento
no dire da anni, da molto pri
ma che nascesse la Lega» Ad 
affermarlo e Alessandra Fusco, 
insegnante - che non fa miste
ro delle sue origini meridionali 
- In un istituto professionale 
della Val Seriana e, fino al no
vembre del "90, vicesindaco 
comunista e assessore all'istru
zioni: nella giunta Dc-Pci di 
Gandino, un paese di poco più 
di cinquemila abitanti a una 
decina di chilometri da Cene 

Ma quanto c'è di vero in 
quei pettegolezzi' «Non dob
biamo nasconderci dietro un 
dito - sostiene - In certe zone 
la preparazione è elfetllva-
menie molto diventa rispetto 
ad altre zone- Orazio Boni, se
gretario della Cgll Scuola di 
Bergamo, non certo sospetta-
bile di simpatie leghiste, è an
cora più esplicito- «Il problema 
t serio Nessuna generalizza
zione, ma a volte qui ci sono 
insegnanti meridionali «ernia-
«alfabeti. E questo, insieme al
la continua mobilita, aggrava 
la situazione» 

Mobilita? a molti docenti, 
dopo aver ottenuto una catte
dra in città o nelle valli, nel giro 
di uno. due anni chiedono 0 
trasferimento - per scoraggia
mento di fronte all'ostilità dalla 

quale si sentono circondati, 
per frustrazione semplice
mente per il deskJer o, peraltro 
legittimo di «tornarr a cosa» -
nella loro regione d onairu». la
sciando scoperte rrtolliviimc 
classi E questa una delle ra
gioni - anche se certamente 
non l'unica - del dolici! croni
co di iaiegnanti a Bergamo e 
provincia, dove le cattedre va
canti sono I 500 Un problema 
che la Cgil scuola provine Ule -
dice Boni - «ha affrontato pre
sentando una proposta di "Vin
colo di permanenza* chi vin
ce il concorso deve restare per 
almeno cinque anni» 

Sarebbe, forse, un piccolo 
passo avanti Ma per battere 
quel complesso Impecio di 
qualunquismo, razzismo, anti 
co campanilismo e agitazione 
propagandistica che sta alla 
base de) successo leghista ci 
vuole molto di più Anche per
che - dice Boni riHettendo 
un'opinione comune <t buona 
parte della sinistra- «In lega fa 
si propaganda razzista, ma 
partendo da una realta che e 
mollo seria» E che per inse
gnanti e studenti - si negre sul 
periodico della CRÌI Scuola di 
Bergamo - si traduce in «un 
centralismo paralizzante, la to
tale indllferenza per I efficacia 
del lavoro, la burocratizzazio
ne amministrativa del lavoro 
docente Non e la "scuola co
loniale" di cui parla la Lega 
lombarda, la scuola dei "meri
dionali" è la scuola cosi come 
l'hanno voluta quelli che 
l'hanno governata linora» 

OPS& 

«Volete la guerra' E guerra sia- io, il professore 
"terrone", vi abbasso i voti» Reale o nato dalla 
fantasia popolare, l'episodio che sarebbe acca
duto un anno fa in occasione della maturità in un 
istituto di Dalmine illustra perfettamente il clima 
che regna nella maggioranza delle scuole di Ber
gamo e delle sue valli. Il caso di Cene, unico co-
mune italiano amministrato dalla Lega di Bossi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PlftTRO STRAMBA-BADIALH 

• i BERGAMO Magliette e di
stintivi leghivi ostentati in clas
se qualche scritta sui mun del
le scuole, battute di spirito e 
Qualcosa di più nel contrarili 

egli insegnanti meridion ih A 
differenza di Brescia nella ric
ca Bergamo, dove i negozi di 
frutta del centro sembrano 
gioiellerie e andare dal panet
tiere e come entrare in una 
boutique, la presenza della Le
ga lombarda si sente e si vede 
Non a caso, del resto è pro
prio a pochi chilometri da qui, 
a Pontida - dove nel 1167 Al
berto da Giussano costituì la 
sua Lega lombarda quella che 
combattè contro I imperatore 
Barbarossa - che Bossi ha vo
luto celebrare, un anno fa il 
•giuramento» dei leghisti eletti 
negli enti locali, e in questi 
giorni ha voluto proclamare la 
sua fantomatica «Repubblica 
del Nord» 

Nelle scuole superiori il con
senso degli studenti agli slogan 
della Lega ha raggiunto pro
porzioni di massa (ragazzi-e 
spesso anche I loro genitori -
se la prendono con gli inse-

rinti meridionali, Il accusano 
scarsa preparazione e, un 

po' contraddittoriamente, di 
avere troppa fretta di farsi tra
sferire al Sud «Intendiamoci, 
sono cose che hanno sempre 
pensato - avverte un preside 
che, come molti altri qui, pre
ferisce mantenere l'anonimato 
- La differenza è che prima gli 
studenti non si sarebbero nem
meno sognati di mancare di ri
spetto a un insegnante, mentre 
adesso, con la Lega, si sentono 
autorizzati a fare e dire quel 

che vogliono» 
Una Lega che, come al soli

to, respinge sdegnosamente 
ogni accusa di razzismo ma si 
è sentita in dovere di denun
ciare al provveditorato chie
dendo inchieste e visite ispetti
ve i docenti della elementare 
«Diaz», colpevoli di aver orga
nizzato In classe lezioni e di
battiti sul razzismo Una rea
zione che maschera probabil
mente, una buona dose di cat
tiva coscienza, e che finisce 
per gettare benzina sul fuoco 
di una tensione che può porta
re anche a episodi come quel
lo avvenuto un anno fa ali isti
tuto per ragionieri di Dalmlne, 
dove un Insegnante - ovvia
mente meridionale - è stato 
accusato di aver abbassato per 
ritorsione i voti della maturità 
degli studenti settentrionali 

Una tensione che non è cer
to destinata a diminuire «Da 
queste parti - spiega un inse
gnante di scuola media di un 
paese della Val Seriana - , do
ve la disoccupazione è presso
ché sconosciuta e i ragazzi 
preferiscono andare presto a 
lavorare e a guadagnare bene, 
soffriamo da sempre di un for
te deficit di diplomati e laurea
ti E per questo che da noi l'im
migrazione dal Sud è preva
lentemente di tipo intellettua
le, a parure proprio dagli inse
gnanti» 

È il caso, per esempio, di 
Cene, all'imbocco della Val 
Seriana, 3 500 abitanti, balzato 
un anno fa agli onon delle cro
nache perche è diventato il pri
mo (e per ora l'unico) paese 

A Modena trappola per «Marco e Jessica» con arresto in piena esibizione 

Carabinieri al provino a luci rosse 
E i porno divi finiscono in manette 
•Arrestateci pure, l'importante è esser fuori per il 22 
luglio che dobbiamo girare un film». A pronunciare 
queste parole poco dopo l'arresto, sono stati i co
niugi Fiorani, I due porno-divi italiani che, dal video 
di Mixer alle pagine di quotidiani e riviste, nelle ulti
me settimane sono riusciti ad acquistare una certa 
notorietà. Sono stati arrestati a Modena con ('accu
sa di sfruttamento della prostituzione. 

D A L L A NOSTRA REDAZIONE 

NtCOCAPONCTTO 

• • MODENA. La trappola è 
stata accuratamente prepara
la, i particolari studiati per set-
limine, e quando i carabinieri 
hanno teso la rete. I due «mal
viventi» vi sono caduti dentro 
trascinando con loro altri due 
complici. Teatro delle opera
zioni, una Modena che fatica a 
respirare nella notte piena di 
afa padana I protagonisti prin
cipali, invece, non sono due 
pericolosi criminali, ma i co
niugi Eugenia Valentini e Gian
carlo Fiorani. divenuti lamosi 
dopo avere trasformato la loro 
abitazione di Cenga, a pochi 
chilometri da Fabriano, in un 
set a luci rosse «Marco e Jessi
ca» questi i loro nomi d'arte. 28 

anni lui e 26 lei, sono stati arre
stali con l'accusa di favoreg
giamento e induzione alla pro
stituzione, per avere chiesto 30 
milioni a 4 industriali modene
si (rivelatisi in seguito carabi
nieri), che avrebbero potuto 
cosi partecipare ai giochi eroti
ci dei pomo-divi e di mitre 4 ra
gazze 

Quando il loro pnno film, 
•Giochi bestiali in famiglia», 
usci nelle sale cinamatografi-
che. (in realta si tratto di una 
comparsala di quale"** minu
to) qualcuno dei concittadini 
di densa li riconobbe, e ben 
presto il cinema Astra di Fa
briano in cui si proiettiva la 
pellicola, dovette far fronte 

con I carabinieri schierati al-
• entrata, ad intere frotte di 
amici, conoscenti e curiosi, 
che volevano vedere all'opera 
i coniugi Fiorani Fu solo l'ini
zio di un battage pubblicitario, 
che in poche settimane porto 
la coppia marchigiana fra gli 
ospiti di Gianni Minoli a Mixer 
e sulle pagine di quotidiani e 
riviste 

Con loro sono ora riniti in 
manette anche un fotografo 
romano, Renato Ucci, 44 anni, 
e un operaio di Imperia, il 
26enne Daniele Banchieri Ma 
la parte principale è affidata a 
loro, ai coniugi Fiorani, che 
anche in caserma hanno con
tinuato a recitare il ruolo dei 
divi «Per noi è tutta pubblicità 
- hanno detto all'ufficile dei 
carabinieri che li interrogava - , 
l'importante e che ci liberiate 
entro il 22 luglio, dobbiamo 
partire per gli Usa dove girere
mo un film» Pomo, natural
mente 

Un desiderio noto a molti, 
visto che qualcuno si è preso la 
briga di segnalare ai carabinie
ri la possibilità di incastrare 
•Marco e Jessica» Cosi, la trap
pola era stala messa a punto lo 
scorso 3 giugno in un ristoran
te di (tubiera, dove i coniugi 

Fiorani hanno incontrato due 
militari-industriali E domenica 
notte ali appuntamento in un 
appartamento a Modena gli 
•industriali» si sono presentati, 
come stabilito, in quattro Non 
era stabilito invece, che il grup
petto di artisti, si presentasse 
insieme al fotografo e a Ban
cneri, questulUmo come ac
compagnatore di una delle ra
gazze «Questi due non li vo
gliamo», hanno detto I militari, 
e una volta visti 1 soldi, il foto
grafo si é appostato davanti al 
portone, mentre «l'accompa
gnatore» si è sistemato in una 
stanza appartata A questo 
punto, secondo il racconto dei 
carabinieri, sarebbero iniziate 
inenarrabili «acrobazie» fra i 
coniugi e le «attrici», bloccale 
dai militari solo quando, cosi 
hanno raccontato, stavano per 
essere coinvolti Da parte loro 
le quattro ragazze, fra i 20 e 37 
anni tre residenti a Roma, una 
Imperia, che sarebbero state 
compensate con un milione e 
mezzo a testa si sono dette ve
ramente infastidite «E' possibi
le che per noi non ci sia nem
meno una piccola denuncia? -
avrebbero detto al magistrato 
Anche noi abbiamo bisogno di 
pubblicità». 

PontkJa, la proclamazione della «Repubblica del nord» 

italiano amministrato dalla Le
ga lombarda Qui gli Immigrati 
sono il vigile urbano il carabi
niere, tre insegnanti dello loca
le scuola media e pochi altri, 
tutti ormai «naturalizzati» da 
anni e perfettamente insenti in 
un tessuto sociale ed economi
co fatto di belle ville <• villette 
con giardini curatissimi strade 
pulite, agricoltura moderna e 
una solida rete di piccole e 
medie aziende tessili e mecca
niche 

Sembra di essere in Svizze
ra Anche la scuola media - un 
edificio funzionale, luminoso, 
ngorosamente privo di barrie
re architettoniche, costruito 
dieci anni fa con i soldi del Co
mune - , pur essendo una sem
plice sezione staccata di quel
la di Gazzaniga, sembra un 
lembo di Svizzera pulitissima, 
spaziosa, dove il centinaio 
scarso di studenti ha a disposi
zione un numero di aule e la
boratori (di scienze, di foto
grafia, di applicazioni tecni

che di lingue) che, senza bi
sogno di fare paragoni con la 
situazione del Mezzogiorno, 
anche i loro colleghi di Milano 
o di Tonno possono solo 'so
gnarsi Per non parlare della 
palestra, un vero palazzetto 
dello sport con tanto di par
quet per la pallacanestro, tri
bune per il pubblico, docce e 
spogliatoi E una rastrelliera 
con sci e scarponi per tutti gli 
allievi, per I annuale «settima
na di avvicinamento alla mon
tagna» 

L'arrivo degli uomini di Bos
si in Comune (il cui atto più si
gnificativo è stato finora 1 ap
plicazione dell'aliquota massi
ma delllciap. la tassa locale 
contro la quale la Lega aveva 
fatto fuoco e fiamme in Consi
glio regionale) non sembra 
aver provocato cambiamenti 
di rilievo l'unica novità è la de
magogica decisione della 
giunta di fornire gratuitamente 
i libri di testo a lutti i ragazzi 
«per combattere il fenomeno 

dell abbandono pnma della li 
cenza media» Strana preoccu 
pazione vislochc-1 ultimo ca
so - ricorda la rappresentante 
del preside - si è verificalo 
quattro anni fa-

In paese ci sono anche alcu 
ni extracomumtan tutu rego
larmente impiegati nelle fab
briche della zona -Gli è stata 
trovata anche una casa - dice 
un insegnante - ai margini del 
paese Ma è inutile dire che 
non siamo razzisti la casa ai 
vu cumpracome cattolici glie
la troviamo ma non e è da illu
dersi contatti non ce ne sono 
e la sola idea di un matnmomo 
misto scatenerebbe un putile-
no» Del resto-dice Mano Bor-
tolotti della sezione del Pds di 
Cene - qui «il razzismo non è 
nelle cose e nella mentalità E 
al bar se ne sentono di chiac
chiere contro gli extracomuni-
tari» Una piccola Svizzera ap
punto, che (a tornare in mente 
una vecchia, amara battuta 
che si raccontavano - con una 
sorta di razzismo di ritorsione 
- gli immigrati italiani e che 
suona più o meno cosi «Noi 
svizzen siamo gente ordinata 
mettiamo la cenere nei posa
cenere le cartacce nei cestini 
e gli italiani nei ghetti» 

«Quel che preoccupa - dice 
un'insegnante di un istituto 
professionale di un paese vici
no - è 1 assenza nei ragazzi dei 
valon di solidarietà, mentre 
hanno libero corso gli slogan 
della Lega Ma ho dei dubbi 
sulla capacità di trasmettere 
valori da parte della scuola, 
anche perche su questo terre
no la professionalità degli inse
gnanti e decisamente insuffi
ciente» C E però anche chi 
teorizza il non intervento della 
scuola «Educazione alla diver
sità7 Non ce ne siamo mai oc
cupati - dice un'insegnante 
della media di Cene - perché 
non se n è mai sentita l'esigen
za, non c e domanda. E poi 
questa è una moda, e la scuola 
non deve inseguire le mode» 
Chissà, forse qualche volta 
converrebbe fare un'eccezio
ne 

(2-continua) 

S. Giovanni Valdarno, contìnua l'odissea del bimbo conteso 

Dario «rapito» di nuovo 
Stavolta dal padre vero 
Il piccolo Dario è scomparso. L'hanno «rapito» i ge
nitori naturali che hanno fatto perdere le loro trac
ce. Nonna Cnstino rassicura: «Ho parlato con loro e 
stanno bene, ma non posso dire dove sono». La vi
cenda s'ingarbuglia. Sabato la corte d'appello di Fi
renze si pronuncerà sulla sentenza che ha affidato 
provvisoriamente Dario ai coniugi Luman. Chiesta 
la revoca della patria potestà al padre naturale. 

D A L NOSTRO INVIATO 

PIERO BINASSAI 

•a l S.CHOVANNI VALDARNO 
Ha solo quattro anni Ma per 
la seconda volta nella vita Da
rio, il bambino conteso tra la 
famiglia adottiva dei Luman e 
quella naturale dei Cristino, è 
protagonista di una fuga deci
sa dai «grandi» Questa volta a 
«rapirlo» sono stati i genitori 
naturali Aniello Cristino e An
na Avallone che domenica se
ra, invece di riconsegnare il 
bambino alla famiglia adottiva 
alla quale è stato affidalo dal 
tribunale dei minori di Firenze 
per facilitargli il passaggio nel 
nuovo ambiente, hanno deci
so di lasciare con il bambino il 
residence nel pressi di Loro 

Ciuffenna. In provincia di Arez
zo, facendo perdere le loro 
tracce 

Con una telefonata il padre 
naturale ha avvertito un cono
scente che stava tornando a 
Salerno insieme al piccolo Da
rio Ma non è mai arrivalo AI 
telefono di casa Cristino ri
sponde la madre di Aniello, 
Maria «Ho parlato - rassicura -
stamani con mio figlio e con 
Dario Stanno bene Ma non 
posso dire dove si trovano Si 
nfaranno vivi dopo il 29 giu
gno» Per questa data e intatti 
fissato un altro appuntamento 
di questa intricata e difficile vi
cenda umana e giudiziana che 

Dopoterremoto in Basilicata 
Cento miliardi per costruire 
un'altra fabbrica fantasma: 
duecento operai senza lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 

I H POTENZA Altri cento mi
liardi buttati al vento nella ba
bele della ' ostruzione post 
terremoto Altn laccendien 
che puntualmente scappano 
lasciando sul lastrico quasi 200 
famiglie E intanto la vicenda 
della industnah/zazione delle 
aree terremotate di Campania 
e Basilicata sta diventando 

3uasi un bolkltino di guerra 
alla Mim di Vitalba alla Edi-

sud di Borjgi ino passando 
per la Galbor la Nuova Caly 
pso la Creazione Musetta Fi
no ali Abl di Balvano 1 ultimo 
caso di fallimento tristemente 
annunciato 

La breve e movimentala sto
ria dell Abl comincia nell 85 
quando dallo studio di consu
lenza di Nicola Petroli] viene 
fuon I idea di impiantare nel-
I arca del cratere una catena di 
piccole imprew che avrebbero 
dovuto produrre nastri inchio
strati per stampanti Fra queste 
I Abl Italia è la più grande con 
la sua promessa di occupare 
stabilmente quasi 200 perso
ne Maggiore azionista del 
gruppo e I «Alleanza Farma
ceutica» una società campana 
che (a capo ad Adriano Boiani 
e Stefano Pessina L Abl ottie
ne un finanziamento di circa 
34 miliardi per Installare il suo 
stabilimento a Balvano, pro-
pno vicino alla Ferrerò (una 
delle poche labbnche che in 
quella zona funziona a pieno 
ntmo) Ma verso la fine 
dell 88 pochi mesi dopo esse
re entrata in produzione, la-
zienda mette in cassa integra
zione i dipendenti per man
canza di mercato Passano po
chi mesi giusto il tempo per 
permettere ali lom di Zurigo di 
rilevare il 49% del pacchetto 
azionano Ora l'Abl dovrà pro
durre nastn per musicassette 
Intanto la magistratura mette 
le mani su una grossa truffa 
che i dingenti dell Abl hanno 
effettualo intascando 1 miliar
do e 200 milioni per corsi di 
formazione professionale mai 
effettuati Poi in poco tempo la 
situazione precipita, pnma 
vengono effettuau vertiginosi 
spostamenti di uomini e mac
chine nelle altre imprese del 
gruppo, la Cdi di Buccino. I At 
trezzeria Meridionale di Ponte-
cagnano. la Fisa di Morra De 
Sanctise l'Apsia Meddi Reggio 

Calabria I unica che non rien
tra nella legge sul terremoto 
(con I Abl le altre hanno otte
nuto 100 miliardi per pot fare 
la stessa fallimentare fine) Poi 
lo staff dingcnzialc scompare 
lasciando dal marzo di que-
st anno i 188 operai dell Abl 
senza stipendio Ora il futuro 
dei lavorjton che dd oltre 15 
giorni occupano lo sfibilimen-
to 6 nelle mani della Com-
mcntlulh di Bergamo una me
dia Impresa di musicassette 
che con la mediazione della 
Regione Basilicata dovrebbe n 
levare I Abl a costo zero Intan
to non mancano i momenti di 
tensione ed un rappresentan
te sindacale e stato aggredito 
da tal Carlo Prete, un dipen
dente dall azienda che è nelle 
mani della Commendulli di 
Bergamo una media impresa 
di musicassette che con la me 
diazione della Regione Basili
cata dovrebbe nlcvare I Abl a 
coslo zero Intanto non man
cano i momenti di tensione, ed 
un rappresentante sindacale è 
stalo aggredito da tal Cario 
Prete un dipendente dell'a
zienda che e anche consigliere 
comunale della De di Scarna
no Ionico in provincia di Ma-
tera LX-'lo stesso comune da 
appena una settimana e diven
tato sindaco Mano Altieri, un 
faccendiere molare di uno stu
dio di consulenza aziendale, 
che dell Abl e procuratore spe
ciale Altien già nolo al bollet
tino dei protesti, è uno degli 
imputali nel processo per la 
trulla della formazione profes
sionale, la cui pnma udienza e 
fissata per il 9 luglio prossimo 
Si occupava in sostanza della 
gestione del personale, sa cui 
grava anche, da qualche gior
no il rinvenimento di alcune 
lettere di politici lucani che 
raccomandavano I assunzio
ne ali Abl, di alcuni loro 'ave
nti. Fra queste fa spicco una 
lettera dell'attuale presidente 
della giunta regionale della Ba
silicata, il democristiano Anto
nio Boccia Intanto, a breve, 
sono attesi i nuovi sviluppi del
l'inchiesta che la polizia tribu
taria sta svolgendo suUVAI-
leanza farmaceutica», la socie
tà del gruppo Abl Italia che nel 
frattempo nei suoi ulfici di Ca-
salnuovo in provincia di Napo
li cerca di rifare il trucco ai pro-
pn libri contabili. 

vede al centro il piccolo Dano. 
adottato da Mario Luman e 
Cristina Benassai e poi rivendi
cato dai gemton naturali, ai 
quali ha dato ragione una sen
tenza della corte di cassazio
ne I Cristino, infatti, si sono ri
volti alla Corte d'appello affin
chè annulli il provvedimento di 
affidamento provvisorio ai ge
nitori adottivi deciso il 13 mag
gio dal tribunale dei minori di 
Firenze per facilitare un inseri
mento graduale del bambino 
nel nuovo nucleo familiare, 
dando incarico ad un equipe 
di psicologi di seguire le varie 
fasi del passaggio di Dario alla 
nuova famiglia 

Il programma di inserimento 
prevede una serie di tappe in
termedie Una di queste termi
nava proprio domenica scor
sa Per quindici giorni Dano è 
vissuto con i suoi genitori natu
rali e la sorellina Marta di nove 
mesi in un residence vicino a 
San Giovanni Valdarno, conti
nuando a frequentare i suoi 
amici di sempre Questa lunga 
trafila, latta anche di sposta
menti e dì momenti di tensio
ne, però non è mai piaciuta ai 

Cretino Sembra che avessero 
chiesto al gruppo di assistenti 
sociali e psicologi che seguo
no Dario di prolungare di una 
settimana la loro permanenza 
con il bambino, ricevendo pe
ro una risposta negativa. Da 
qui sarebbe nata I idea di fug
gire con Dano, interrompendo 
bruscamente i rapporti tra Da
no e I ambiente dove è vissuto 
finora 

«Sono mollo preoccupato • 
afferma Mano Luman - per la 
salute mentale del bambino-
Anche i Luman, per paura di 
perdere Dano quando era an
cora in corso la vicenda giudi
ziaria che li opponeva ai Cristi-

Aniello 
Cristino. 
padre 
naturate 
del piccolo 
Dario 

no. decisero di fuggire con il 
bambino, ricomparendo dopo 
un anno Ma allora Dario non 
conosceva i suoi genitori natu
rali e molto probabilmente 
quel distacco fu vissuto in ma
niera diversa. 

Alla fuga de! Luman i Cristi
no reagirono denunciandoli 
per sottrazione di minore 
Adesso l'avvocato difensore 
dei Luman ha chiesto al tribu
nale dei minon che venga tolta 
o limitata la patria potestà di 
Aniello Cnsuno «riportando 
Dario sotto controllo» La corte 
dovrebbe emettere il proprio 
giudizio entro oggi. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: slamo ora in una tipi
ca situazione estiva In quanto l'anticiclone 
atlantico, o anticiclone delle Azorre, si 
estende con una fascia di alta pressione 
verso il Mediterraneo centrale e verso l'Ita
lia Con tate configurazione le perturbazio
ni provenienti dall'Atlantico si muovono 
lungo la fascia centro-settentrionale del 
continente europeo e quindi lontane dalle 
nostre regioni II tempo di conseguenza si 
mantiene orientato verso il bello mentre la 
temperatura tende ad aumentare perché le 
masse d'aria tendono a surriscaldarsi 
TEMPO PREVISTO: su tutte te regioni italia
ne condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso II caldo si farà sentire sia 
per quanto riguarda I valori massimi ed an
che per quanto riguarda i valori minimi che 
tendono ad aumentare Anzi, a proposito 
del caldo va rilevato che più dei valori mas
simi e importante I aumento dei valori mini
mi in quanto lo stesso produce durante le 
ore diurne un caldo più intenso 
VENTI: deboli a carattere di brezza 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: non vi sono varianti da segnalare 
in quanto II tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso In 
prossimità della fascia alpina e delta dor
sale appenninica si potranno verificare an
nuvolamenti ad evoluzione diurna 
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